
giugno 1918, n. 961; nonchè il R.. decreto 5 giugno
1920, n. 853;
Sentitotil Consiglio dei miñistri;
duligõýásta dél fú$iËo minisfrolÑÿËetario di Stato

gef le Kdania, di (óneerto con quelli§ Fil½esoro,
per l'industria e il commercio e per Tagricoltura;

bbiañío decretate e 'decretiamo :

Sono gati a tutto il 30 giugno 1921 gli effetti
dl Re icVdocreto 31 genndio 1915, n. 50, col qual
furAiiË'Ÿ$$1 fimporaneamÃnte il dazio sul grano, su
ãltrLcergeli e sulle faripe, e furono autorizzati altri
proyy,edintegti,_nonchè qµelli dEi decreti Luogotenen
zialigt ytoyenibke 1913, n. 1684, e 30 -giugno 1918,
n. 96fy con + quxli-Tabolizione teragbranoa del dazio
venne estesa rispettivamenge ql semolino e al riso.

Art. 2.

Begr.esento decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.

rdizilààto che il presente decreto, munito del sigillo
dell fd pia hiròrto ne11a raccolta ufficiale delle loggi
e ((à$òráú del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotidi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicembre 1920

VITTORIO EMANUlj:LE.
GIOLITTI -- Fabra - MEDA -
ALESSIO - MICHELI

Visto. 11 pardaniatui: Fakt

11 noemero 1809 deMa raccolta ujjieiale delle leggi e dei deeresi
derRegno contiene ß seguente decreto :

Ordiniafno ihe il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellè leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotila, addì 23 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - FxorA - Svonza' - MEDA -

ALassio - RAINERI.
Ÿ!BtO. Îl guardatigißt : FERA

12 aufnero 1870 della raccolta ts/)Feiale deMa Jaggi e dei decre ai
del Regnò contiene il seguente decre‡o:

Trriento ExxxcxLE m

ger grasia 41 Dio e per Voloan tella NazIhai
un irrran

.Wisto il testo unico.della tariffá dei dazi doganali,
approvato con R. de$eto È8 Itiglio 1910, n. 577 ;
Visti i Nostri decreti 21 ottobre 1919, 1890) 26 di-

canibre 1919, n. 2467; 5 giugn,o•f920, n. 810 0126 set-
tenibre 1920, n. 1343;
S)rítÏ o Ì CâÀ igli deÌ mipistbi ;
§Illa posta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'interno,
per il tasoro e, per l industría il commei clo ;
Abbiamo decretato e decretismo'

È prbrogata al 31 mai'zo 1991 Ì validifËÈelle.Aiáo.-
sizioni di cui all'art. i del R decreto .26 settembre 1920,
n. 1343, cirda l'importazione nel Regno in esenzionesda
dazio (oganaie, della carta da giornali.

Art 2.

VITTORIO ELIANUELE III

per grasla di Dio p per volontà della Naziono

RE D'ITALIA
.

VÎsti i Regi decreti '17 agðàfo 1919, n. 1 6; 28 di-,
cembre 1919, n. 2484 e 5 gitigito 1920, n. 857 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ñostro ministro segretario di Stato

þer le finanze, di concerto con quelli per gli affari
esteri, per il tesoro, per l'industria e il commer,cio e

per le terre liberate;
Abbiamo decretato e, decretiamo :

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

.per la cotiversione in legge.
OrdiniëËò che il presente decreto, niunito del siglio

dello Statd,Sia inserto nella raccolta ufficiale delle log¢
e dei decreti del Regno d'Itélia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 1920.'

VITTORIO EMANUELE. ·

GIOLITTI - FACTA - llEDA -- ALESSIO.
Visto, Il guardasigilli: FERA. .

Art, i.

Sono prorogate al 30 giugno 1921 le modificazioni
ntrodotte per ilWlihãŒàòmittle » alla tSÏÎfadei dati
doganali Jtestotunico approvato con It. decreto 28 luglio
1910, n. 577) con l'art i del R decreto 17 agosto 1919,
n. g(96,

a Art. B.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la converdione in legge.

Il numero 1881 deMa rqccolta ufficiale deMa leggi e dei décrati
/ del Regno contiene 40 seguente decreto:

· VITTORIO E1WANUELE III
per grazia di D(a e per vóloÃhÄella Ë4xfone

RE D'ITAIËA
Vista la Convenzioile internationilõ di Beñm del 26

,
settembre 1906 per finterdizione dell'ud Sbl fosforo
bianco (giallo) nell'industria dei fiamatifeŸi, a .cui
l'Italia aderi con l'assenso del Parlamento il 6 lu-
.glio 1910 ;

' '
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Visto fledecreto Luogotenenziale 8 luglio 15, nu-

mero 1070, con cui il termine per l'emanszione dei

prov edimen.ti necessari per l'esecuzione nel Regno
delle disposizioni della Convenzione predelta è proro-

gat tutto il sessantegimo giorno successivo alla con-
clusione della pace ;

Udito il Consiglio dei ministri i
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza .soolale, di concirto col

presidente dal Consiglio dei ministri, ministro dell'in-

terno te ooi ministri degli affari esteri, della giustizia
e dpgli affAri di culto, delle finanze e dell'indùstria e

comnlerclo ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Essi accertano le contravvenzioni e procedono, 0Ve occ)rra, al

sequestro di cui all'art. 6.
Art. 8.

L'impiego del fosforo bianco (giallo) nella fabbricazione dei fÑm•
migeri, la vendita, il deppsito e l'esposizione a scopo di vendíta di
fiammiferi fabbricati col fosforo bianco (giallo).sono puniti con la
mufta da L,. 100 a L. 2003.

11 solo fatto di oppoesi al sequestro.e alla confisca di flamn (eri
fgbbricati o tenuti in deposito o in vendita, o delle paste pr a-

rate in contravvenzione alle disposizioni degli articoli precedenti
punito con la multa da L. l{0 a L. 1000.
Il rifiuto di libero accesso agli incaricati della vigilanza, e del

prelevamepto del campione a tarmini dell'art. 5 nonehè la inos-
servanza dell'ordine prefettizio di chiusura dello stabilimento, sono
puniti con l'ammenda da L 20 a L. 2000.

Art. 9.

Art. 1.

È vietato l'impiego del fosforo bianeo (gial lo) nella fabbricazione

dei flammiferi.
Art. 2.

È vietato di vendere, tenere in deposito o esporte a scopo di·yen·

dita fiammiferi fabbricati col fosforo
bianco (giallo).

Art. 3.

È vienta la importazione dei flanuniferi di, ogni specie, nella

fabbricazione dei quali sia stato impiegato, in qualsiasi prophrzione,.

11 conforo bianco (giillo).
Art. 4.

Ia importazione del fosforodianco (giallo) per usi diversi dalla

fthbr.cazione dei fiammiferi è subordlaata al permessodel ministro
delle finanze e alla osservanza delle speciali discipline da stabi-

11rsi dal ministro stesso.

Art. 5.

Gli esereenti di fabbriche di flanimiferi debbono consentire ai

fduzionari intaricati delÏa vigilanza di prelevate, a..scopo di ana-

lisi, campioni sutileienti Ili ogni pasta destinata ad ossere adoperata
tal qualo o mescolata con altre,per la fabbricazione di'fiammiferi,
ovvoro di Østanze rosidue di lavoraziopt. 11 funzionario obo opera
il prelevamento consegna all esereente, o a chi no fa la veci, una

parte del campione in plico chiuso e sigillato. L'esereente nJn ha

diritto ad alcun rimborsoaper 11 campione prelevato.

Art. 8. ,

Senza pregiudizio dell'applicazione dello penalità commituite dal.
l'art. 8 si farà luogo, a norma dell'art: 36 capoverso del Codice pe-
nale, al sequestro e alla conflaca dei fiammiferi fabbricati, tenuti

in deposito o.egposti in vendita, nonchè delle paste preparate in

contravvppzione alle disposiziodi degli articoli precedenti
II prefette può inoltre ordinare, su relazicne dell'Ispettorato del-

l'industria e dal lavoro, la chiusura degli stabilimenti che, in cou-
travvenzione alle disposizioni degli articâli procedenti, attendessero
alla fabbri<ations dei flammiferi col fosforo bian:o (giajlo). IL prov.'
diniento del, prefetto è definitivo.

Art. T.

La vigilaiza por Po3e naione delle disposiz o i della presente
legge, oltreche dagli egenti ed ullleiali di polizia giudiziaria,o eser-
ci a% dagli i>pettori dell'industria e del lavoro e dai funzionari

ed agenti della doauza.
Gli incaricati della vigilanza hanno libero accesso in tutti i 10-

cali nei quali si fabbricano o si tengono in deposito od in vendita

fiammiferi.

La imiertazione clandestina ed ogni tentativo di importazion'e
clandestina di fiammiferi di ogni specie, della fabbricazione del

quali sia stato impiegato, in qualsiasi proporzione, il fosforo bianco
(giallo). sono puniti con le pene stabilite dalla legge doganále é
il contrabbando e con una multa fissa non minore a L.50nkma&
giore di L 5')0.

Art. 10.

Con .le stesse pene di cui all articolo precedentg•ë punita la im-
portazione, anche semplicemente tentata, del fosforo bianao (giallo
senza il pegmesso del ministro delle finanze e senza la samarvanza
delle norme· e cautele dallo stesso miniatro stabilite.
Per la sola inosservanza di norme e cautele potrà essere apgG

esta, invece delic pene suddette, la multa comminata dall'art. 91
della legge doganale, qualMló si sia avuta la prova certa delPim-

pi.ego del fosforo bianco (giallo) nell'uso, per il quale sia stato con-
'hosso il permesso di importazione.

Art. 11.

La definizione delle contravvenzioni alla presente legge è dLeom-
potenza del Ministero delle finanze (Diregione generalo dei hfonop01i
industriali), ed ó demandata alle intendenze di Anagza delle Pro,
vincie in cui sono elevatí i rispettivi procoési verbali.
Alle contravvenzióni suddette sono applicabill lo no meil§Anti

per quelle riguardanti il ramo tabacchi, tranne per quanto con-

corne il genere, il quale si intepde confiscato dallo Stato.

Art. 18.
• B

Le disposizioni del presente decreto entreranno in iigore 11.1°
gennaio 1921, fatta eccezione per la disposizione dell'art. 2, che en
trerà in vigore il 1° Juglio 1921.

Art. 13.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere on
vertito in legge. •

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale dolle leggi'
e dei decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1920.

VITTORIO IDMANUELE.
GIOLITTI -°- Liamott - Sronza - Faak -

.

ACTA - ALESig0.
V isto, il guardasigilli : FERA.


